
Afrodite 
Anadyomene



Afrodite nata dalla spuma del mare
Le si tributavano culti  ovunque e specialmente nei 
templi di Paphos nell’isola di Cipro e a Citera, a 
Milos, sulle rocche  di Lindos a Rodi e di Erice in 
Sicilia, sull’Acrocorinto e in Magna Grecia a Locri 
Epizefiri e a Cnido in Licia. 

Eros e Persuasione ( Peithò ) le sono compagni 

I suoi epiteti: 

Afrogenea 

Filommedea 

Citerea 

Ciprogenea 



Afrodite  i suoi amori e suoi figli

Da Ares : Fobo, Deimo e 
Armonia 

Da Ermes : Ermafrodito 

Da Dioniso : Priapo 

Da Anchise : Enea 

Da Adone : Golgo e 
Beroe 



Afrodite    Trono Ludovisi 

 Locri Epizefiri : Tiasi e Adonie

«Afrodite, immortale che siedi  
sopra il trono intarsiato, 
figlia di Zeus, tessitrice di inganni  
ti supplico: non domare il mio 
cuore  
con ansie, tormenti, o divina.»

(Saffo, fr. 1 Voigt, 1-4; traduzione 
di Giulio Guidorizzi, in Lirici greci, 
Milano, Mondadori, 2007, pp. 
240-1)

https://it.wikipedia.org/wiki/Saffo
https://it.wikipedia.org/wiki/Giulio_Guidorizzi


Santa Severa, le lamine d’oro di Pyrgi, area sacra ad Astarte 

«Per la signora Astarte. Questo è il 
luogo sacro che ha fatto e ha donato 
Thefaries Velianas che regna su 
Caere, durante il mese del sacrificio 
al Sole, come un dono nel tempio. 
Ed egli ha costruito un'edicola una 
cella perché Astarte lo ha richiesto 
durante il regno nell'anno terzo nel 
mese di KRR, nel giorno della 
sepoltura della divinità. Che gli anni 
a venire siano tanti e luminosi come 
le stelle per il cielo»

Ishtar 

Santa Severa, le lamine d’oro di Pyrgi, area sacra ad Astarte 



Afrodite  Pandemia, Urania e Euploia

Erice
Una leggenda narra che il primo tempio alla dea 
dell’amore fu costruito da Eryx, figlio sue e del titano 
Bute. Ad Erice esisteva un tempio dedicato dai fenici 
alla dea Astarte. Virgilio narra della fondazione di Enea 
in occasione dei grandi onori attribuiti al padre Anchise 
per il suo funerale sulla rocca.
 Acrocorinto
Le rovine parlano delle molte dominazioni del passato: 
una moschea turca, resti di un castello franco, una 
fontana di età ellenistica che la leggenda narra zampilli 
a seguito di un colpo di zoccolo di Pegaso e il tempio di 
Afrodite sul punto più alto dell’acropoli. Il tempio era 
famoso per le ierodule.

Erice 

Acrocorinto 

Navigium Isidis 


